
F. - LA POPOLAZIONE ITALIANA NEL TffiOT.O TEDESCO MERIDIONALE 

SECONDO [ DATI Uf/F!CfALr, di W. KELLNER 

L,a Società (~eografica di Berliuo pubblicò uno studio del sig. W. Kellner 
sull'argomento indicato nel titolo. Non occorre spiegare le ragioni per cui 

ci parve utile di pubblicare la seguente traduzione, pure astenendoci dal 

fare os~e,vazioni su alcuni giudizì, ne' quali non siamo d'accordo coll' au­

tore (2). 
'l Il rfirolo Meridionale, quell'attraente paese che s1 stende dal Passo 

del Brennero alla Chiusa di Verona (Ilerner Klause) ed al Lago di Garda 

e dal Colle di Raseno (Reschen) sulla Brughiera di Mais alle Alpi Dolo· 
1nitiche di Ampezzo, si divide in 1'irolo meridionale tedesco ed in italiano 

o 1'rentino. 
,.: I confini della parte tedesca del 1'irolo 1..Jeridionale c1Jincidono assai 

bene con quelli della circoscrizione territoriale della Camera di Comn1ercio 

di Bolzano (Botzeu) e con1prendono la Valle dell'Isargo (Eisach)1 la parte 

tedesca della Valle dell'Adige (Etsch), la Val Pusteria (Pusterthal) colle 

valli adiacenti ed il distretto italiano di Ampezzo con Andraz (Buchenstein) 

nella Val Livinalonga. Il territorio della linglla tedesca nel Tirolo Meri-

(r) Era già compo;;ta que;;ta relazione, quando d giuns,i un altro opuscolo del PF-ll,H>.~L1.o, ,:;oL sc­
gnente titolo: Riconferma de!i'autenticità. ddZ.· Hislorie di Fenwudo C,,/r,111bo; ri,j,•st,r al!r rn,T,,,,. 
zùnti dell'uff, fr,if. dati. Ptl':TRO ARATA, estrai!(, dal .wJ,ffrn1,llflJ ol fascfc,,{r ,ii gir1~11,;, 1SS5 dd 

Giornale della ;i"cùfà. di letture e CO!l<ltno&ùn;i scù•nt,jic/,e. Genova, Ciminago 18B5, pag. 5~. E nn 
L:irgo e~ame ed 1ma conrutazione degli appuu1i fatti d;,,l prof. Arala al lavo,o ddl'A. in difesa della 

prima opinione dell'Harrisse. Vi si corniene pllre un' o.~5ervazione importante ,;ulJa data della mnrte di 

Paolo Dal Pozzo To~canelli (N. d. D.). 

(2) In Zeihchrift dçr Gçsdlschaft fiir Erdlnmdc ;m E,•rl/11, n. 112·n~, 1B8~. Abbiamo !:'O.<;(ÌluÌ\n 

i nomi italiani a! tedeschi, ponendo ,1ue~ti tra paretite~i (N. d. 'l'.). 
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<lionale si spinge quindi dalle sorgenti dell'[sargo al Brennero fino alla 

stretta della Valle dell'Adige presso Salorno (Salurn) lungo la Siitlba/111: 

dal declivio meridionale delle Alpi dell'ffitzthal fino alla riva sinistra del 

Noce, e dal Lago di Raseno, che l' . .<\.dige attraversa non lungi dalla sua 

sorgente, fino a Nikolsdorf, l'ultin1a località tirolese nella Valle della Drava 

(Drau). [I confine delle lingne tedesca ed italiana segue quindi lo sparti­

acque fra l'Adige, l'Isargo, la Rienza (R .. ienz) e la Drava da una parte e 
quello dell'Avisio, del Cordevole, del Baite e del Piave dall'altra. 

i.: Se si esclude il Distretto (Bezirk) di Ampezzo ed Andraz, rin1ane per 

il territorio del Tirolo tedesco meridionale una popolazione di 2 2 715 6 s 
abitanti, dei quali spettano alla nazionalità italiana 7,141 individui, il che 

dà un percento di J· 14 ( 1 ), L'opinione invalsa da poco, che la nazionalit:L 

italiana nel Tirolo tedesco Meridionale guadagni in estensione più che negli 

altri territori confinanti della catena delle 1\.lpi, si dimostra quindi inso­

stenibile ( 2 ). 

« I~a popolazione italiana di 7, 14 I individui, che qui prendiamo in 

considerazione, è divisa 1n tutte le regioni come seg~e. Spettano : 

I. alla città di Bolzano con ro,641 aliit. 1, T 4 I Italiani ; 

2 al [Jistretto di Bolzano. > 22,728 1,339 
3. al Jv!andamento ( Gerichtsbezirk) di 

Caldaro (Kaltern) > I 3,889 65, 

4. al IJistretto di Chiusa (Klausen) 9,5°9 97 > 

5 al di Egna (Neurnarkt) 8, l 5 I > 1,583 > 

6. al > di Sarnthal 3,8 I 5 > I 2 > 

7 al di Castelrotto ( Kastel-

IUth) , 7,720 > 72 > 

« Il Distretto di Merano (Meran', coi JvL1nda1nenti di Merano, Lan:i, 

Val Passiria (Passeier), Crlorenza (Glurns) e Schlanders, conta 58,209 abi­

tanti, fra i quali 1,445 Italiani. Il Distretto di Bressanone (Brixen), coi 

Jv!andamenti <li Bressanone e ùi Sterzing, d:\ fra 26,547 abitanti 300 Ita­

liani Il Distretto di Drunopoli (Bruneck), con Brunopoli, 11:nneberg, \Vels­

herg e Taufers ha fra 35,509 abitanti 393 Italiani. Il Distretto di Lienz 

sulla J)rava ;1nnovera fra i suoi 30,614 abitanti solo 201 Italiani. 

1;: L.i. popolazione italiana si trova rnolto più ricca al S. nei villaggi e 

nei l)istretti di Merano e di Tiolzano, Nei villaggi bolzanesi di Leifers, 

1'erlan e ZwOlfmalgreien, con insieme 7,293 abitanti, trovansi domiciliati 

(,) Faremo notare che in q,1esto ca~o bisognerebbe escluder,;: auclie il territorio che appartiene al 

h1r.ino della Dr.i.va (N. d. T .. '. 
(~) I Ùali qui riferiti ,1on baMar.o a dimostrare l'affenp.azione d~JJ'A. (N, d. T.). 
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circa 1,059 Italiani Di più fra i villaggi tedeschi del 1{andan1ento di 

Egna, i seguenti contano ]a popo]azione italiJna più forte : 

Ora (Auer) 922 Tede'.)chi, r,7 ItJlianl 

Branzolo (llranzoll) 60-1 418 
Laag !IO 99 
:Egna 1,3 z9 ' 213 
Salorno. I ,3 t O 630 

« J,a preponderanza dell'elemento italiano appare sorprendente in en­

trambi i villaggi di llurgstall e di Gargazon sulla strada da MerJno a 

Bolzano, affatto ,,icino alla Aorente località ted~sca di cura di Merano. 

Uurgstall ha 2 r 5 abitanti tedeschi e 370 italiani e Gargazon conta fra i 
suoi 574 contadini 301 Italiani. I comuni posti sulle montagne a setten­

trione, come pure quelli della Val Pusteria e nell'Alto Tauern e special­
mente ì villaggi dell'altipiano di 11als sull'antica .strada -imperiale da Me­

rano a :r.-rals, Nauders, Finstermiinz e Landeck, assai pochi presentano abi · 

tanti italiani, la maggior parte nessuno. 

11: Anche dei venti villaggi del Mandamento di Bressanone soltanto trt;>, 
cioè Ora, Bressanone e fl,,fiJ.hlbach, contano alcuni pochi Italiani. 

e I Dic;tretti di Ampezzo e di Andraz sono da considerarsi come affatto 

italiani. Le loro posizioni, le relazioni di com1nercio e di ogni altro genere 
hanno luogo coll'Italia, e la lingua italiana è quindi predominante nel ter­

ritorio dolomitico. Noi troviamo quindi nei Comuni di 

Cortina di Ampezzo . 3,559 Italiani 1 62 Tedeschi 
Andraz 

Colle di Santa Lucia . 
29 

3 
« Presso Waidbruck, stazione della ferrovia del Brennero tra Bressanone 

e Bolzano, si protende a guisa di rami l'angusta Val C',ardena (GrOdencr 
Thai) lunga 6 ore ài 1narcia Gli abitanti dei tre comuni di quella valle, 

S. Ulrico, Santa Cristina e Wolkenstein; di più gli abitanti della Valle 

dell'Enneberg, che sta al S di Brnnopoli, parlano la lingua reto-ron1ana. 

Là regna quasi esclusivamentn l'idioma ladino. Abitano: 

Santa Cristina 715 I,adiui, " Italiani, 6 Tedeschi 

S. Ulrico. 1,090 ' 13 ' 86 ' 
Wolkenstein ~94 ro ' r2 ' 
Castelrotto 599 23 2,586 ' 

, Inoltre in quasi tutti i. villaggi dei Mandamenti confinanti di Bruno­

poli, Taufers e V{elsberg trovansi dei Ladini sparsi, il cui numero ascenclc 
a 3 60 individui. Tutta la popolazione ladina del Tirolo 1Ieridionale tede­

sco ascende qnindi a 9, I 81 individui. 
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i. Il Tirolese meridionale di lingua italiana è generalmente di grandezza 

n1edia 1 capelli neri, occhi scuri, pelle abbronzata. Sulla riva sinistra del· 

l'Adige, in Val Sugana, si trova il tipo tedesco che si allontana dal primo; 

ocelli azzurri, capelli biondi caratteristici, carnagione di color chiaro, tra· 

sparente. Gli abitanti delta regione intorno all'Adan'l.e1lo, nelle Valli di Non 

e di Sole (Nons· e Sulz·berg) e nella Giudicaria sono affatto distinti nel­

l'aspetto dai Tirolesi tedeschi. Il sentimento rozzamente leale1 il portamento 

franco dei contadini tirolesi tedeschi, il disprezzo contro tutto ciò che ~a 

di dominio sono estranei ai Tirolesi italiani. Il contadino tirolese italiano 

sta piu sommesso al p1drone; egli quasi dappertutto ad eccezione del 

Valsuganese, è legato eccessivo.mente alla proprietà del signore. 

« Oltre alla popolazione italiana sedentaria del Tirolo Meridionale te· 

desco, noi troviamo nei distretti tedeschi ('.ella Val dell'Adige confinanti 

col Tirolo italiano, un certo numero di Italiani giro~aghi che provengono 

dalle Valli ùi Non e di Fiemme, da Primiero e dalle :Provincie di Udine 

e cli Del\uno 1 per elemosinare nei territori del Tirolo tedesco. Il forte 

numero della popolazione in quelle contrade e il continuo decren1ento 

delle sorgenti di guadagno costringono le fa1niglie prive di mezzi ad ah· 

bandonare il tetto natio. Mentre l'uon10 trova nn b.voro provvisorio ri.l­

l'estero, la donna coi bambini vive delle elemosine dei vicini 1'edeschi. l ,e 

elemosine vengono loro fatte per lo più con i:;pontaneità, poichè i rnagri 

volti di quella gente miserabile emigrata clestano la. compassione al pili 
alto gnu.lo. Gli elemosinantl si n1ostr;ir,.o per lo più n\oderati e ricono· 

scenti (, ). 


